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SEMPLIFICAZIONI FISCALI/ Le disposizioni sullo stop agli inattivi. Ma ci sarà il preavviso

Le partite Iva danno i numeri
Due milioni di cessazioni d’uffi cio e cartelle per 500 mln

DI GIOVANNI GALLI

Due milioni di cessazio-
ni d’uffi cio e altrettante 
cartelle per 500 milio-
ni di euro complessivi 

di sanzioni. Questi i potenziali 
effetti delle disposizioni sulla 
cancellazione delle partite Iva 
inattive varate con il decreto 
legge di semplifi cazione fi scale 
(n. 16 del 2 marzo 2012, pubbli-
cato sulla G.U. n. 52 ed entrato 
in vigore il 2 marzo). Effetti che 
però non scatteranno automati-
camente, ma solo dopo un pre-
avviso agli interessati.

Il numero dei 
provvedimenti deri-
va dalle valutazioni 
contenute nella rela-
zione tecnica del dl 
n. 98/2011 in merito 
alle disposizioni sul-
la chiusura agevola-
ta delle partite Iva 
«morte», che stimava 
appunto in almeno 
due milioni quelle inoperose; 
l’importo, invece, dalla sanzio-
ne che l’agenzia potrà iscrivere 
a ruolo in base al nuovo decreto, 
moltiplicato per le posizioni pre-
sumibilmente coinvolte.

La «pulizia» dell’anagrafe 
tributaria

L’art. 23, comma 22, del dl n. 
98/2011, ha introdotto nell’art. 
35 del dpr 633/72 il comma 
15-quinquies. Nella versione ori-
ginaria, tale comma prevedeva 
che l’attribuzione del numero di 
partita Iva è revocata d’uffi cio 
qualora per tre annualità con-
secutive il titolare non abbia 
esercitato l’attività d’impresa 
o di arti e professioni o, se ob-
bligato alla presentazione della 
dichiarazione annuale in mate-
ria di Iva, non abbia adempiuto 
a tale obbligo; il provvedimento 
di revoca è impugnabile davanti 
alle commissioni tributarie.

L’art. 8, comma 9, lett. a) del 
dl 16/2012 sostituisce il predet-
to comma 15-quinquies, il quale, 
nella nuova versione, prevede 
ora che l’agenzia delle entrate, 
sulla base dei dati e degli ele-
menti in possesso dell’anagrafe 
tributaria, individua i soggetti 
titolari di partita Iva che, pur 
obbligati, non abbiano presen-
tato la dichiarazione di cessazio-
ne di attività, comunicando loro 
che provvederà alla cessazione 
d’uffi cio della partita Iva. Il con-
tribuente, ricevuta la comunica-
zione, potrà fornire all’agenzia 
chiarimenti entro i successivi 
trenta giorni, rappresentando 
eventuali elementi non consi-

derati o erroneamente valutati 
dall’amministrazione. Dopo di 
che l’agenzia potrà rivedere la 
propria decisione, oppure pro-
cedere alla cancellazione iscri-
vendo a ruolo a titolo defi nitivo 
anche la sanzione prevista per 
l’omessa presentazione del-
la dichiarazione di cessazione 
dell’attività (è da ritenere, nella 
misura minima edittale, pari a 
258 euro).

Il contribuente potrà però 
evitare l’iscrizione a ruolo prov-
vedendo spontaneamente, entro 
trenta giorni dal ricevimento del-
la comunicazione, al pagamento 

della somma pari 
ad un terzo della 
sanzione minima, 
cioè 86 euro. 

La norma rifor-
mulata presenta 
quindi più di una 
novità. Intanto i 
presupposti della 
cancellazione d’uf-
ficio non sono più 

«preconfezionati» come preve-
deva la precedente versione 
(inattività oppure omessa di-
chiarazione annuale Iva, per 
tre anni consecutivi), ma sono 
rimessi alle determinazioni 
dell’Agenzia delle entrate, che 
potrà basarsi su tutti i dati in 
proprio possesso. In secondo 
luogo, viene previsto un pas-
saggio preventivo, in sostanza 
una sorta di contraddittorio con 
il contribuente, il quale avrà la 
possibilità di far valere even-
tuali ragioni prima del provve-
dimento di cancellazione (e non 

soltanto a posteriori, in sede di 
impugnativa, come previsto pre-
cedentemente). Un’altra novità 
consiste nella previsione del 
procedimento abbreviato per 
l’applicazione della sanzione 
per l’omessa presentazione del-
la dichiarazione di cessata at-
tività in violazione dell’obbligo 
stabilito dall’art. 35, dpr 633/72: 
non l’atto di contestazione di cui 
all’art. 16 del dlgs n. 472/97, de-
fi nibile in via agevolata entro 
sessanta giorni con il pagamen-
to di un terzo, ma l’irrogazione 
immediata mediante iscrizione 
a ruolo (come per le violazioni 
relative agli obblighi di versa-
mento dei tributi), senza possi-
bilità di defi nizione agevolata. 
Diversamente dalla sanzione 
per omesso versamento, che è 
stabilita nella misura fi ssa del 
30%, l’omessa dichiarazione di 
cessazione è però punita con la 
sanzione da 258 a 2.065 euro, 
per cui, in mancanza di specifi -
cazioni normative circa l’entità 
della sanzione da iscrivere a 
ruolo, appare probabile che si 
irrogherà la sanzione minima. 
L’iscrizione a ruolo potrà esse-
re comunque essere evitata pa-
gando la sanzione di un terzo 
del minimo.  
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Il divieto di pagamenti in contanti dai mille euro in su conti-
nua a restare in vigore per tutti. Anche per i turisti e i cittadini 
extracomunitari. Almeno fi no a quando non saranno compiuti 
gli step attuativi previsti dal decreto fi scale. L’articolo 3, comma 
2 del dl n. 16/2012 subordina infatti l’applicabilità dell’age-
volazione all’invio di un’apposita comunicazione preventiva 
all’amministrazione fi nanziaria. Per prima cosa l’Agenzia delle 
entrate dovrà emanare entro il 2 aprile un provvedimento per 
stabilire modalità e termini dell’invio (anche telematico). Solo 
dopo aver effettuato la comunicazione gli operatori economici 
che intendono avvalersi della deroga potranno accettare pa-
gamenti cash oltre soglia, facoltà concessa dall’articolo 3 del 
dl n. 16/2012 per l’acquisto di beni e servizi legati al turismo 
effettuati da soggetti non residenti con cittadinanza extra-Ue 
o provenienti da paesi non appartenenti allo Spazio economi-
co europeo. In tali casi, sulle transazioni effettuate presso gli 
esercenti elencati dagli articoli 22 e 74-ter del dpr n. 633/1972 
(commercianti al minuto, agenzie di viaggio, etc.), il limite dei 
mille euro per i pagamenti cash non risulterà applicabile. Tut-
tavia, il dl n. 16/2012 richiede diversi adempimenti a carico 
del cedente/prestatore che accede a tale facilitazione. In primo 
luogo egli dovrà acquisire una fotocopia del passaporto del 
cliente, anche al fi ne di verifi care i requisiti della residenza e 
della cittadinanza. Inoltre, l’esercente dovrà versare su conto 
corrente il denaro incassato entro il primo giorno feriale suc-
cessivo all’operazione. Al contempo, il negoziante dovrà conse-
gnare all’intermediario fi nanziario copia del documento del 
cessionario/committente, nonché copia della fattura, ricevuta 
o scontrino fi scale emesso. La decisione di non prevedere nes-
sun tetto alle spese in contanti per gli stranieri «è una scelta 
di buon senso, coerente con le politiche di sviluppo economico 
e turistico del nostro Paese, e di certo non è in contraddizione 
con la ratio di contrasto al riciclaggio e all’evasione fi scale», 
afferma il presidente di Federazione Moda Italia, Renato Bor-
ghi. «Auspico che questo importante risultato possa contribuire 
a mantenere i livelli di consumo almeno dei turisti stranieri, 
tradizionalmente amanti del made in Italy».

Valerio Stroppa

Tempi lunghi per alleviare 
la stretta sul cash dei turisti

f

La quantifi -
cazione con-
tenuta nel dl 
98. Il nuovo 
decreto fi ssa 
la sanzione

ItaliaOggi tallona in tempo reale l’attualità normativa e 
le notizie che riguardano il mondo politico ed economico, 
nazionale e internazionale. ItaliaOggi Sette, il settimana-
le di ItaliaOggi (che esce il lunedì e resta in edicola per 
una settimana), fa il fi lm dei vari provvedimenti, analiz-
zandone a fondo i termini di applicazione e fornendo a 
liberi professionisti e imprenditori le chiavi applicative 
più utili. ItaliaOggi Sette inoltre veicola con sé tre altri 
giornali. Uno («Avvocati oggi») passa in rassegna novi-
tà, personaggi e carriere di questa professione. L’altro 
(«Il Quesitario») risponde in modo chiaro, essenziale 
ma anche esauriente, ai quesiti interpretativi del mo-
mento. È da collezionare. Il terzo («Io lavoro») parla 
delle opportunità di lavoro qualifi cato nel settore qua-
ternario in Italia e all’estero. ItaliaOggi Sette, uno 
strumento di lavoro. Indispensabile.

È in edicola ItaliaOggi Sette, il settimanale
del professionista e dell’imprenditore
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Il decreto con le 
relazioni tecnica e 
illustrativa
sul sito www.italia-
oggi.it/documenti
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